
       
 
        

       
 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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PIPTOPORUS BETULINUS 

    

SCHEDA N°   0164        ORDINE  Polyporales   

GENERE   Piptoporus SPECIE    P. betulinus AUTORE (Bull.) P. Karst. 

DATA DI RACCOLTA   27/10/2015 LUOGO DI RACC. Pian de Coltura    COMUNE    Lentiai PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    750 I.G.M.   III 063  RACCOGLITORE    Dino Giuseppe Cerantola  

       

BOSCO DI :    MISTO LATIFOGLIE 

 BETULLA 

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Betulla, Carpino, Faggio e Nocciolo. 

NOTE :     Carpofori singoli e/o a gruppetti vicini, su legno deteriorato di betulla. 

MICROSCOPIA:   Spore cilindrico-allantoidi, ialine, lisce, talvolta con guttule, 5-7 x 1,5-2  μm. sporata bianca. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia A.M.B Vol. 1 - pag. 403 -  Funghi d'Italia Zanichelli pag.558  al 1568   

DETERMINATORE   Dino Giuseppe Cerantola 



 
 
 

       
 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Piptoporus betulinus 
 
Ordine:     Polyporales 
Famiglia:  Polyporaceae 
Genere:     Piptoporus 
Specie:      P. betulinus 
Sezione:     
 
 
Cappello: a forma di  mensola  8-20 cm. carnoso, sessile di forma convessa, semicircolare; il margine è regolare, arrotondato,  con 
orlo ottuso e revoluto; la cuticola separabile, liscia, glabra, ricoperta da un sottile strato papiraceo e tendente a screpolarsi  di colore  
beige-caffelatte. 
 
 
Tubuli: minuti, appressati, facilmente separabili dalla carne quando il carpoforo è maturo;  pori piccoli e rotondi, biancastri. 
 
 
Carne:  bianca, spessa, tenera, succosa, poi coriacea e suberosa. Odore nullo, sapore acidulo. 
 
 
 
Spore: cilindrico-allantoidi, ialine, lisce, talvolta con guttule, 5-7 x 1,5-2  μm. sporata bianca. 
 
 
Habitat: Parassita e poi saprotrofo su legno deteriorato di betulla; Agente di carie bruna. 
 
 
Autore della scheda: Dino Giuseppe Cerantola 
 
Autore delle foto:   Dino Giuseppe Cerantola 


